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GLI AMORI DELLE PIANTE 

■iff. 


Olez la jalousie et Ics autres chagrins, 

On aiine eboz les flcurs cornine chez Ics humains. 

Castel. 

Se noi avessimo un giardino a nostra 
disposizione, io vi direi, uditori gentilissimi, 
scendiamo ingiardino: nè vi spaventi l’in- 
vito; chè se il sole dardeggia in tutta la 
potenza della canicola , il refrigerio delle 
ombre gradite non manca. — Il buon 
Dio che inondava la terra di tanta luce 
e di tanto calore, indispensabile al gra- 
nire delle messi e al maturare de’ suoi pro j 
dotti, pensava al riparo per Tuomo, per 
questa creatura della sua predilezione; e una 
quantità di alberi, varia per forma, per al- 
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4 GLI AMOfcl ÌELLÈ pÌaNTE. 

tezza , per durata ; per rapidità di vegeta- 
zione coprivano la crosta del nostro pianeta. 

• w » 

— Nel più dei tasi le loro foglte, leggiere, 
Velate, piccolissime, scarse all’uscir dell’in- 
verno e al tepido spirar delle prime aure fe- 
condatrici* vanno allargandosi man mano 
che cresce il calore, e si spessiscono e si 
addensano e si moltiplicano tanto che quando 
il bisogno è al colmo Y opera è pronta, 
quando il solleone flagella coi suoi tormenti 
di fuoco, il padiglione è già steso. E qual pa- 
diglione! Tu non sai se più bello o più utile, 
se più ricco o più sano; chè bellezza, ric- 
chezza, salubrità, utilità, tutto là raccolse il 
divino Fattore, e di più gli dette la ve- 
nustà stupenda del color verde, di questa 
tinta che consola il cuore, che come lo 
zaffiro del cielo e lo smeraldo del mare non 
affatica gli occhi , che forma forse il desi- 
derio più ardente del povero carcerato, a cui 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 5 

dalle sbarre della sua ferriata non è dato 
vedere che la monotona superfìcie di una 
parete di muro. 

Corriamo, vi direi, corriamo dunque al 
rezzo degli alberi frondosi e cerchiamo le 
ombre imbalsamate da mille profumi. E là, 
davanti all* iride immensa dei fiori, a questa 
tavolozza interminata ed inimitabile , for- 
ziamo la natura a rivelarci qualcuno dei 
suoi misteri. Il libro è aperto per tutti, la 
scienza c* insegni a leggerlo. Guai a coloro 
che non desiderano ardentemente di stu- 
diarne le pagine meravigliose! ad essi non 
furono nè saranno concesse molte delle gioje 
della vita, e le più pure , le più soavi, le 
più durevoli. — 

Tutto questo vi direi, e fidando nella vo- 
stra indulgenza vi chiederei umilmente il 
permesso di servirvi di guida. 

E dico umilmente, anzi umilissimamente, 

» « 4 » * ’ * 
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6 GLI AMORI DELLE PIANTE. 

chè non sapendomi uomo di scienza , non 
troverei e non trovo scusa al mio ardire 

. r / « ' * ' ; 

senonchè nell’amore grandissimo che nutro 
per queste discipline e che mi fa lieto ogni 
volta che di queste in buona compagnia 
mi sia dato occuparmi. 

[ Ma giardino non abbiamo, e bisogna farne 
di meno. Nè perciò tutte le ricerche ci sa- 
ranno rese impossibili; chè, come con po- 
chi vasi coltivati modestamente sulla fine- 
stra dall’operaia, questa si procura un in- 
sieme di molte e vivaci soddisfazioni ; così 
noi in pochi fiori staccati dallo stelo e conser- 
vati nell’ acqua abbiamo modo di studiare 

i 

uno dei fenomeni più importanti della vita 
vegetale , anzi il più importante di tutti, 
come quello che da una parte ne forma la 
vaghezza infinita , e dall’ altra ne assicura 
la incessante riproduzione , e che nel più 
dei casi, dopo :i avere creata la yenustà, 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 7 

✓ 

crea l’utilità della pianta. Voi intendete che 
è di quello meraviglioso della fecondazione 
ch’io voglio parlarvi : fenomeno che tutto 
si compie pel fiore e nel fiore; il fiore, que- 
sta sede del colore e del profumo, questo 
precursore del frutto , questo lusso il più 
bello, il più economico, il più innocente di 
tutti. È desso il più bel mistero della 
vita vegetativa,, che ci richiama con eguale 
premura su tutte le piante , dall’ erba dei 
prati ai faggi della montagna; dalla spiga 
di grano , che sfama le masse , alla bella 

camelia destinata a morire nell’aria mefìtica 

( 

delle sale da ballo: è desso che schiude vera- 
mente il tempio di Flora e di Pomona , 
che dà la spiegazione di mille ibridismi 
che ogni dì arricchiscono le collezioni, e 
offre modo di ottenerne dei nuovi ; che inse- 
gna una quantità di pratiche utili per ac- 
crescere e assicurare la produzione del suolo. 
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8 GLI AMORI DELLE PIANTE, 

Attenti dunque, e la ^vostra bontà mi 
sorregga. 

Ecco qui un giglio :* un giglio che i poeti 
hanno fatto simbolo di castità é di purità, 
ciò che mi fa contento di averlo scelto come 
campione, poiché è garanzia e buon augurio 
che in quanto sarò per dire non vi sarà 
nulla che possa allarmare il pudore , fosse 
pure il più meticoloso. Certo che se vi dico : 
è un fiore , io non vi insegno nulla di 
nuovo; ma non così forse se vi soggiungo : 
è un letto, e più ancora, è un talamo; cioè 
un letto da sposi. Sì, o signori, siatemi 
cortesi d’un poco d’attenzione e spero dhe 
il vostro sorriso d’ incredulità cesserà presto 
davanti a una convinzione fermissima. 

Vedete queste sei foglie rovesciate indie- 
tro, di maravigliosa bellezza e di gratissimo 
odore, e che per questo appunto saremmo 
portati a credere essere la parte più impor- 
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GU AMORI DELLE PIÀNTE. 9 

tante del fiore ? Or bene, esse non sono che 
le cortine del letto , destinate dalla natura 
a servire di velo, di tutela e d’ornamento 
ai padroni di casa, che sotto la loro protezione 
adempiono fedelmente ai voti della natura. 
Queste foglie che in fin dei conti sono un 
utile e forse indispensabile accessorio, ma un 
"accessorio, si chiamano petali, e tutt* insieme 
costituiscono la corolla . O sono sciolti fra 
loro come nel nostro casone la corolla è 
polipetala ossia a più petali , o son mari- 
tati ed uniti come nei vilucchi , nel gelso- 
mino di bella notte e in molti e molti altri, 
e la corolla si dice monopetala ossia a un 
sol petalo. La corolla assume varie forme, 
si profuma di mille odori, si veste di mille 
tinte. È un cortinaggio da principi, che 
non ha forse che un torto; quello di sti- 
molare troppo facilmente le voglie degli 
uomini e d 1 invitarli a distruggere con un 
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10 GLI AMORI DELLE PIANTE. 

colpo di forbici il letto, gli innamorati e 
gli amori. 

La corolla generalmente è sostenuta ed 
ornata dal calice, un insieme di foglie quasi 
sempre verdognole e che si trova pel primo 
sullo stelo che lo regge, ossia in termine 
tecnico sul peduncolo. Voi troverete ad esem- 
pio il calice sulla rosa^ sul gelsomino , sui 
flosculi della verbena. È un organo secon* 
dario e che non si trova in tutti i fiori • è 
causa spesso innocente di un grosso spro- 
posito dei poeti che lo confondono volen- 
tieri colla corolla, e atteso il suono più 
dolce della parola, e l’ immagine più poe- 
tica, non si fanno scrupolo di inalzarlo alle 
funzioni di quella , e insieme lo dipingono 
come un bevitore insaziato ed incorreggi- 
bile di góccio di rugiada. 

Non tutti i- fiori come vi ho detto hanno 

11 calice, ed infatti ecco il nostro giglio che 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 11 

ne va privo e si contenta delle sue cortine 
scempie, che non per questo sono meno 
belle e ,meno ricche. 

Togliamole : e non ci peritiamo di portare 
uno sguardo curioso sul letto di nozze per 
sorprendere il fenomeno, o per meglio dire 
gli organi del fenomeno che* tanto ci inte- 
ressa di conoscere. • \ ■ 

Vedete questa colonnetta che si erge nel 
mezzo con tutto lo slancio di una bella 
fanciulla superba pei molti adoratori che le 
stanno (l’intorno? Questa è la femmina del 
fiore e si chiama pistillo. E gli adoratori 
non mancano. Eccoli nei filamenti che le 
fanno corona, a cui si dà il nome di stami 
e che ; sono gli organi maschili. Guardateli : 
eccoli forniti di un filetto che sopporta 
una capsula chiamata antèra, in cui si con- 
tiene un pulviscolo quasi sempre giallo e 
questa volta rosso scuro, e che è la materia 
fecondatrice. 
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12 GLI AMORI DELLE PIANTE. 

Se il nostro esame si fosse potuto fare 
nel momento opportuno, noi avremmo visto 
la colonnetta centrale piegarsi verso gli 
stami, e la spongiola che le sta in cima, e che 
si chiama stimma , rorida di un umore vi- 
scoso , appropriarsi uno degli infiniti gra- 
nuli di polline portati dalle antère; e il gra- 
nulo impercettibile discendere per il tubo 
che è dentro la colonnetta fino alPovano, 
a questo rigonfiamento che si trova alla base 
e contiene l’embrione dei semi. L’ovario 
una volta fecondato va man mano cre- 
scendo , s’ inturgidisce, perde a poco a 
poco 'tutti gli invogli florali e gli organi 
sessuali che vi fan capo e si muta in frutto 
— frutto che, non mangiabile nè utilizza- 
bile nel nostro caso, irt molti altri lo è; 
frutto che talora contiene un sol seme, 
come ad esempio 1’ albicocca, la pesca, la 
noce, Puliva; spesso moltissimi, come il co- 
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GLI AMORI DELLE DIANTE; 15 

cornerò , il papavero , il pisello ; la mela- 
grana e mille e mille altri; frutto quando 
sapido e quando scipito; profumato o no* 
sano o malefico; ma sempre frutto, ma. 
sempre importante agli occhi del botanico, 
che vede in lui lo scopo ultimo della vita 
intrinseca della pianta, il garante della con- 
servazione della specie. 

Cominciate dal tenere ben a mente que- 
ste tre cose : pistillo od organo femmina — 
stami od organi maschili — ovario od organo 
contenente gli embrioni che si mutano po- 
scia in frutto ed in semi. 

Vi faccio grazia dei nomi diversi più o 
meno greci , più o meno difficili , più o 
meno logici, di cui i botanici li hanno gra- 
tificati. i. 

A voi basti di prender cognizione della 
cosa senza preoccuparvi di una mole indi- 
gesta di parole. Chè solo a passare in ra- 


Digilized by Google 



14 GLI AMORI DELLE PIANTE, 
pida rassegna tutto quanto mi resta ancora 
a dire sull’importante argomento, il tempo 
accordatomi non sarà di troppo, e più del 
tempo la vostra pazienza, di cui temo Don 
abbiate ad accusarmi di avere stranamente 
abusato^ 

La conformazione, la disposizione, Ì1 nu- 
mero degli organi sessuali non è eguale in 
tutte le piante : anzi, in questi, come nelle 
altre parti dei vegetali, regna lina varietà 
infinita. 'Nè tutti i fiori vanno ornati del 
calice e della corolla. Chè talvolta sono 
mancanti di ambedue questi piacevoli in- 
vogli , e si dicono nudi , tal’ altra di uno 
dei due, e si chiamano incompleti. Il fióre 
del giglio che ci ha occupati fin qui è ap- 
punto tale* perchè, come potete vedere, man* 
cante del calice. **•* •* : - 1 

Ma ciò che più monta, ciò su cui prin- 
cipalmente richiamo la vostra attenzione è 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 15 

Sili coabitare o no (passatemi la parola, chè 
una più esprimente non saprei trovare), è 
sul coabitare o no dei maschi e delle fem- 
mine fra loro. Nella massima parte delle 
piante questi due sessi si trovano uniti 
sullo stesso fiore, posano sullo stesso letto, 
sono difesi dagli stessi petali. È allora che 
la pianta si dice ermafrodita , come ad esem- 
pio la rosa , il gelsomino , il pesco , il ci- 
liegio, il nespolo, il bianco spino. 

In altra il maschio e la femmina si tro- 
vano sullo stesso individuo, ma divisi fra 
loro. Prendete una zucca. Fra i molti suoi 
fiori, alcuni hanno sotto di sè un rigonfia- 
mento, altri no. I primi sono le femmine, 
i secondi i maschi. E sono questi ultimi 
che l’ortolano toglie ancora in boccio per 
utilizzarne in qualche modo la quantità so- 
verchia ; e che, cibo economico e assai gu- 
stoso, s’ imbandiscono fritti sulle nostre 
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Ì6 OLI AMORI DELLE riAfcTE.. 

mense. E 1’ ortolano ha ragione , poiché 
quando ne ha conservato qualcuno per fe- 
condare i primi destinati a produrre il 
frutto , a che prò lasciarli sulla pianta , 
d’onde, assicurata la fecondazione della fem- 
mina , cadrebbero illanguiditi ed inutili ? 

Cosi nel granturco. Quello che comune- 
mente si chiama il suo fiore e che è ter- 
minale, contiene gli organi maschili dai 
quali a tempo opportuno esce il polline, 
quella polvere gialla di cui abbiamo detto so- 
pra. Questa, cospargendosi sulla barba delle 
grosse spighe cilindriche che sottostanno, 
ne feconda i grani e ne rende possibile la 
maturità. Infatti, sfogliate di grazia una di 
queste spighe dalle molte tuniche che prov- 
vidamente la involgono, e vedrete come 
ogni filamento della barba faccia capo ad 
un chicco; e questo filamento corrisponde 
appunto alla colonnetta che vi mostrai sul 
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giglio ; è il canale di congiunzione fra V or- 
gano delicato posto alla sua estremità e co- 
perto di glandulette o papille destinate a 
ricevere la polvere fecondante, e l’ovario 
posto alla base racchiudente ‘gli embrioni 
dei semi non ancor giunti a maturità. 

E per scendere ad una pratica applica- 
zione di questi principi, voi vedete quanto 
erroneo sia il sistema di troncare il fiore 
maschio del granturco prima che le antère 
abbiano emesso il polline; come con questa 
pratica si comprometta buona parte di rac- 
colto, giacché molti degli embrioni restano 
sterili e le pagnotte incomplete. Ghè se la 
natura è stata larghissima e generosa per 
modo di dare ad una sola pannocchia Flo- 
rale tanti granuli di polline da fecondare 
molte femmine, perchè la conservazione della 
specie si perpetuasse malgrado tutte le cause 
estranee ostili al compimento del grande 
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18 GLI AMORI DELLE PIANTE. 

atto, non è per questo che l’uomo colla sua 
ignoranza debba porsi fra queste, quando 
invece la sua missione è di secondarla 
più che può. D’altra parte, altra è la quan- 
tità del seme necessario al solo perpetuarsi 
della specie, altra quella richiesta dai bi- 
sogni deH’alimentazione : quindi la necessità 
di non opporsi in nessun modo alla più 
efficace fecondazione. 



due sessi, ma separati fra loro, voi li avete 
pure nel castagno, nel noce, nel nocciuolo, 
i cui maschi sono quei piccoli racemi pen- 
denti e giallognoli che cadono dopo pochi 
giorni di vita. 

Vi ha poi una terza categoria di vegetali, 
in cui i due sessi non solo son divisi fra 
loro in una sede distinta, ma sono portati 
da due individui diversi. Fra questi basta 
il citarvi la palma e il pistacchio. 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 19 

Quindi, riassumendomi, noi abbiamo tre 
grandi classi di vegetali: 

La prima, cogli organi dei due sessi sullo 
stesso fiore. Amanti felici che nascono e 
vivono uno accanto all’altro. 

La seconda coi medesimi sullo stesso in- 
dividuo, ma su fiori diversi. Amanti sepa- 
rati da breve distanza, ricoverati sotto lo 
/ 

stesso tetto, ai cui amori poche contrarietà 
si frappongono. 

La terza col maschio sopra un individuo 
e xolla femmina sull’altro. Infelicissimi se 
avessero un’anima, poiché sempre lontani, 
spesso lontanissimi gli uni dagli altri , 
* minacciati nei loro affetti da una quantità 
di nemici, costretti a sperare che le ali 
degli insetti o di un vento amico si fac* 
ciano messaggieri delle loro aspirazioni 
amorose. 

La prima di queste classi si chiama delle 
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20 GLI AMORI DELLE PIANTE. 

ermafrodite (e qui credo potermi dispensare 
da ogni spiegazione sull’etimologia del nome). 

La seconda, delle monecie , dalle parole 
greche monos e oicia , che valgono una sola 
cosa. 

La terza delle diede , ossia a due case, 
a due abitazioni. 

E tutte tre queste classi costituiscono una 
gran divisione detta delle fanerogame , ossia 
a nozze palesi, a differenza delle crittogame , 
piante dagli amori clandestini, latenti, di 
cui la riproduzione è veloce, facilissima, 
immensa, ma il modo della medesima non 
si è ancora rivelato alla scienza: come ad 
esempio nei funghi, nei licheni, nelle felci. 

Le fanerogame sono la casta privilegiata 
delle piante, sono l’onore del regno dei ve- 
getabili. Sono esse che predominano sulla 
faccia del globo, che ne costituiscono i boschi 
ed i prati, ornano i giardini, producono le 
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GLI AMORI DELLE PIANTE. 21 
più grandi utilità, sono oggetto nei colti 
delle cure pazienti dell’uomo. Raramente 
le crittogame, questa classe diseredata, questi 
paria della creazione, si sollevano a livello 
delle altre per venustà e per importanza. 
Se qualche volta loro avviene, par quasi 
vi debba essere un compenso perchè l’am- 
mirazione e la gratitudine non sia intiera. 
— Pensate ai funghi, e riflettete se il timore 
dell’ avvelenamento non sminuisce il loro 
pregio e non li rende sospetti. 

Peraltro, come le classi abbrutite degli 
uomini, si sollevano di quando in quando 
terribili, e con opere di sangue spaven- 
tano e gastigano la società, che non curò 
di sollevarle dal fango della infamia e 
dell’ignoranza, e corrono infrenate le vie 
e minacciano la distruzione di tutto quanto 
è, e di tutto quanto vale ; cosi le crittogame 
traggono di quando in quando vendetta 
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delle loro orgogliose consorelle. Ed ecco 
l’oidio, questo parassito sterminatore, attac- 
carsi ad una delle nostre piante più pre- 
ziose, mungere i grappoli dell’uva, romperne 
gli acini e compromettere uno dei prodotti di 
smisurata importanza sociale. Ecco il mi- 
micoderma del vino, questapellicola di funghi, 
distendersi alla superfìcie del liquido, mol- 
tiplicarsi sollecita, addentrarsi nel medesimo, 
invaderlo tutto, disorganizzarlo compieta- 
mente, ucciderlo. Ecco la uredo, la ruggine 
del grano, attaccare la paglia, salire alla 
spiga, annientare le speranze del colono 
quan d’era per vederle realizzate, affamare 
implacabile le popolazioni. Ecco la volpe, 
altra crittogama del frumento, che, come il 
cuculo nel nido dell’usignuolo, si appiatta 
nel granello, ne consuma la farina, e prende 
il suo posto nera e disgustosa a vedersi, 
disposta ad inquinare anche quei chicchi 
che sfuggirono alla sua conquista. 
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iiLf AMORI DELLE PIANTE. 23 

Ecco . . . ma, mio Dio ! troppo lunga sa- 
rebbe questa enumerazione dolorosa di fla- 
gelli. Valga avere indicato i principali, quelli 
che l’uomo ha più temuti, e che appunto 
per questo è riuscito, se non a vincere, certo 
a frenare. 

Ritorniamo piuttosto all’argomento più 
lieto, a quello che principalmente ci occupa, 
ritorniamo agli amori delle piante, alle nozze 
palesi delle fanerogame. 

Come già avete inteso, quando, giunta 
l’epoca della fioritura la corolla si apre, ed 
al benefico influsso della luce e del calore 
si ammanta delle tinte più leggiadre, ed 
olezza dei più graditi profumi, accade il 
meraviglioso fenomeno della fecondazione. 

« È durante questo magnifico apparato che 
si celebrano le nozze, e tutto sparisce as- 
sicurata la prole. » 

Allo sbocciare del fiore, o poco dopo, le > 
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antère si aprono ed emettono i granuli del 
polline, che arrestati sullo stimma da un 
umore viscoso di cui si umetta, e in as- 
senza di questo dai peli ed asprezze che 
lo ricuoprono, si rompono ed ejaculano la 
materia prolifica che agisce in un modo 
misterioso sugli ovuli dell’ovario, e comu- 
nica la vita ai rudimenti embrionali che 
esso contiene. 

È in questo tempo che in molti fiori si 
manifesta uno sviluppo maggiore di calorico, 
ed una irritabilità notevole negli organi ses- 
suali, e talvolta anche negli invogli florali. 
In alcuni gli stami vengono successivamente 
ad applicare le loro antère sullo stimma 
per deporvi il polline; in altri, piegati in 
due prima dell’epoca della fecondazione, si 
tendono al pari di una molla e lanciano il 
loro polviscolo; ora rotolati nel fondo della 
corolla si svolgono e si raddrizzano; ora 
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abbandonano le fossette dei petali, in cui 
riposavano neghittosi / e sollevandosi im- , 
primono il loro bacio di amore sul pistillo. 
Talora invece è questo medesimo che si 
piega verso gli stami come nelle passiflore, 
nei gigli e nelle nigelle, e rimane in questa 
posizione finché le mire della natura non 
sieno compite; infine, e più di rado, è la 
stessa corolla che spinge gli stami verso i 
, pistilli. 

Ma è nelle piante acquatiche in ispecial 
modo che la provvida natura si è compia- 
ciuta spiegare i prodigiosi tesori delle sue 
risorse, onde proteggere l’atto importantis- 
simo della fecondazione dalla sfavorevole 
influenza dell’acqua. 

Nella Nimphea (giglio dei laghi) il fiore si 
eleva al disopra dell’onda prima di sboc- 
ciare: ma se un crescere subitaneo dei 
piccoli stagni nei quali vive glielo impe- 
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disce, ed il suo peduncolo non tanto può 
allungarsi da recarla a galla, il' boccio si 
gonfia senza aprirsi, si riempie di aria, e 

4 

l’atto misterioso si compie sotto le acque. 

Nelle Trapa natans (volgarmente detta 
castagna d'acqua a motivo della polpa man- 
giabile contenuta nei suoi frutti) allorché la 
fecondazione è vicina a compiersi, i pic- 
cioli, o piccoli gambi, delle foglie, si gon- 
fiano empiendosi di aria, e il fiore sollevato . 
da queste vesciche natatorie vegetali sale 
fuori dell’acqua e si sottrae così alla con- 
traria influenza di questo elemento. 

E più meravigliose ancora sono le nozze 
della Vallisneria spiralis, conosciuta col nome 
di alga di Chiana, idrocaridea comunissima, 
che nei canali più profondi delle pianure Pi- 

f 

sane, moltiplica per modo da incagliarne la 
navigazione. Essa è una pianta diecia, di 
quelle cioè che vi dissi avere i fiori uni- 
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sessuali posti sopra individui diversi. I 
fiori maschi portati da uno stelo cortissimo 
sono tenuti schiavi al fondo dell’acqua, e 
lontani così da fiori femmine, che su di un 
peduncolo a elice si sollevano al disopra 
della sua superficie. Ma tale separazione non 
è eterna. Giunta l’epoca degli amori, i ma- 
schi rompono le loro catene, abbandonano 
il fondo limaccioso, si sollevano a galla, e 
qui, attratti da una forza incognita e irre- 
sistibile, nuotano vagamente alla loro com- 
pagna. Il matrimonio si compie. I maschi 
pagano colla morte le nuove vite trasmesse, 
e le femmine attorcigliandosi sulle loro spi- 
rali scendono al fondo delle acque a tute- 
lare e maturare gli ovuli fecondati! 

Ebbene , malgrado la sua evidenza, anche 
la fecondazione ebbe i suoi oppositori. Bota- 
nici scettici l’hanno negata, rigettando 
risultati dell’esperienza, cui tanto vittorio- 
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samente confermano le analogie del regno 
animale. 

Ecco peraltro all’appoggio di questo fatto 
presentito dallo stesso Plinio, che non esitò 
a dire: dari in plantas veneris intellectus , 
ed annunziato dal Vaillant in modo posi- 
tivo nel 1717; ecco, diceva, un corredo di 
prove, che credo bastanti a decidere peren- 
toriamente la questione. 

La palma a datteri , che già vi dissi ap- 
partenere alle piante diecie come la Vallis- 
neria, ha fiori di sesso diverso sopra in- 
dividui diversi; quindi sterilità completa 
nelle femmine, quando per, avventura si 
trovino molto lontane dai maschi e prive 
del loro concorso. 

Ciò accadrebbe in Affrica (ove per una 
economia facile a comprendersi non si col- 
tivano che degli individui femmine, come 
i soli produttivi) se ad ottenere la fruttili' 
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cazione, gl’ indigeni non ne aspergessero i 
fiori col polline di rami maschi tolti alle 

i 

selve, operazione che eseguivasi anche dagli 
antichi Babilonensi ammaestrati dalla espe- 
rienza, questa grande educatrice degli uo- 
mini. Infatti, quando nel 1800 le coste af- 
ricane furono messe sossopra dalle armi 
vittoriose di Bonaparte, la raccolta dei dat- 
teri mancò intieramente, avendo la guerra 
strappati gli arabi alle pacifiche cure dei 
campi. 

Nel Giardino delle Piante a Parigi esiste- 
vano due pistacchi femmine (altra pianta 
diecia) che si coprivano di bellissima fio- 
ritura senza allegare mai i frutti. Un anno, 
con somma sorpresa, il celebre Jussieu 
notò il contrario. Gli nacque il sospetto del- 
l’esistenza di un maschio nei giardini vicini, 
e venuto alle informazioni, vide con pia- 
cere confermati i suoi dubbi: un pistacchio 
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maschio era per la prima volta fiorito nel 
semenzaio dei Certosini presso il Luxem- 
bourg. 

Che più? G-ledisht, a Berlino, riuscì a 
. vincere la sterilità di una palma nana col- 
tivata in stufa, fecondandola artificialmente 
col polline inviatogli per lettera da Carlsruhe; 
avete inteso, per lettera! 

Inoltre, volendo rendere sterile una pianta 
qualunque, monecia, diecia o ermafrodita, 
basta distruggere gli stami, impedire l’asper- 
sione del polline, mettere in un completo 
isolamento gli organi femminei, e la matu- 
razione degli ovuli è resa impossibile e la 
pianta non dà frutti di sorta. Che se anche 
. in tal caso la si vedesse fruttificare, non 
bisogna fermarsi alle apparenze; si sospetti, 
si facciano delle ricerche coscienziose, e non 
si tarderà molto a ritrovare i motivi di 
questa creduta anomalia. Molte possono es- 
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sere state le cagioni per le quali un gra- 
nulo di polline siasi trasportato da distanze 
relativamente enormi sul pistillo di un fiore 
e ne abbia fecondato Povario. Fra queste 
' principalissime gl’ insetti ed i venti. Basti il 
sapere come, secondo racconta Pontano vis- 
suto sul declinare del secolo deeimoquinto, 
una palma femmina di Otranto, rimasta 
sterile per lungo tempo, fruttificò fecondata 
da una palma maschio di Brindisi quando 
furono cresciute ambidue al disopra degli 
ostacoli che si frapponevano alla trasmissione 
del pulviscolo. E da Brindisi ad Otranto 
distanno ben 30 miglia in linea retta! 

Questi ed altri fatti, che con molta fa- 
cilità si potrebbero citare, parlano tanto 
eloquentemente a favore della fecondazione 
e della diversità dei sessi nei vegetabili, da 
rendere inutile ogni lunga disquisizione scien- 
tifica; ed anzi sembrerebbe impossibile si 
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fosse negato in buona fede questo fenomeno, 
seppure gli annali delle scienze non c’in- 
segnassero dolorosamente quanto spesso il 
dubbio venne ingenerato da osservazioni 
poco scrupolose, o peggio ancora dal mal- 
augurato spirito di sistema e di sofisma, 
benda impenetrabile ai raggi divini della 
verità, prisma bugiardo che talora travia 
le intelligenze più elette. 

Se le piante hanno i loro amori e i loro 
matrimoni, hanno pure le loro infedeltà. 
Spesso specie diverse del medesimo genere 
si fecondano fra loro e più spesso ancora 
ciò accade fra le varietà della medesima 
specie; e neH’uno e nell’altro caso la prole 
adulterina vestendosi delle bellezze dei ge- 
nitori ne accusa i capricci. 

Di qui la ricchezza meravigliosa dei ba- 
stardumi o ibridismi che popolano i nostri 
giardini e che da qualche anno a questa 
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parte va prodigiosamente crescendo, atteso 
lo sviluppo immenso che dall’ amore degli 
uomini per la novità ha ricevuto la fecon * 
dazione artificiale. Ecco elementarmente il 
modo semplicissimo di eseguirla. Suppo- 
niamo di non avere che due rosai, uno a 
fior rosso, l’altro a fior bianco, e di volere 
ottenere una rosa variegata. Basta togliere 
esattamente tutti gli stami ai fiori di una 
delle due piante e cospargerne lo stimma 
col polline dell’altra. Se l’operazione è ben 
fatta, dai semi così fecondati nasceranno 
poi piante di rose che facilmente parteci- 
peranno dell’uno e dell’altro colore. 

È con questo sistema che il barone di 
Melazzo ottenne in Palermo VAmarillis Gra- 
vime; Soulange-Bodin ha procurato la ma- 
gnolia da lui detta la Sulangiana; il signor 
Fion, la Dafne ibrida ; Herbert, molte e belle 
varietà di Crinum, e via dicendo. È così 


Digitized by Google 



36 GLI AMORI DELLE PUNTE. 

» 

che si sono ottenuti e si otterranno innu- 
merevoli ibridismi di garofani, di alcee, di 
rose, di azalee, di camelie e di tutti i fiori 
insomma a cui si applicherà questo metodo. 

È su questo argomento che quell’ingegno 
vastissimo e bizzarro di A. Dumas scrisse 
la graziosa follia del Tulipano nero, nella 
quale peraltro le bellezze drammatiche sono 
ad usura compensate dalle inesattezze scien- 
tifiche, del che gli fa rimprovero nelle let- 
tere scritte dal suo giardino quell’ altra 
stella della letteratura francese moderna 
che è Alfonso Karr. 

E poiché sono su questo argomento del* 
l’ influenza dell’arte sulla fecondazione, prima 
di lasciarlo voglio portarvi un altro note- 
vole esempio della industria dell’uomo. 

Voi tutti conoscete la vaniglia ; non 
quella che comunemente si chiama cosi 

impunto perchè somiglia nell’odore la vera, 

► 


Digitized by Google 



GLI AMORI DELLE PIÀNTE. 37 

e che invece è un eliotroprio ; ma la va- 
niglia fragrante, che scientificamente si 
chiama vanilla aromatica, originaria delle 
Indie, che da noi non vegeta che nelle 
stufe e che produce quei lunghi baccelli 
odorosissimi, i quali servono ad aromatiz- 
zare ogni sorta di rosoli , sorbetti e dol- 
ciumi. 

Orbene , questa pianta da noi posta in 
serra calda non solo viveva , ma ancora 
fioriva mirabilmente senza mai peraltro at- 
tecchire il frutto. A forza d’ indagare le 
cagioni di questa invincibile sterilità si finì 
collo scoprire che nel suo paese nativo un 
insetto forava il velo, l’ involucro , che in 
questa pianta per speciale conformazione 
impediva senza quel soccorso la discesa del 
polline all’ovario. Ma tale insetto non vi- 
veva fra noi. L’ arte vi ebbe presto sup- 
plito* L’ incomodo diafragma fu punto da 
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uno strumento adattato; la sterilità della 
vaniglia fu vinta e da quel tempo nelle 
esposizioni d’ orticultura fu vista questa 
bella e preziosa orchidea, non più infeconda, 
ma ricca di molte silique, pendenti vaga- 
mente dai suoi rami sarmentosi. 

Adesso qualche parola sui fiori doppi. 

Se voi aveste qui una rosa centifolia, in- 
vano cerchereste sopra di lei quelli organi 
sessuali dei quali fin ad ora vi ho tratte- 
nuti e vi ho detto le maraviglie. Ebbene, 
sì, la rosa centifolia è assolutamente ste- 
rile. Sull’altare della bellezza essa ha fatto 
sacrifizio della maternità; contenta di ibril- 
lare, si è rifiutata di amare. 

E ciò che accade in lei si verifica in 
tutti i fiori stradoppì , ed in parte anche 
nei doppi e semidoppi , poiché 1* indoppia- 
mento non è altro che la metamorfosi de- 
gli organi generatori in petali , e secondo 
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che essa è più o meno completa, hanno 
luogo queste tre gradazioni. Vi è stata 
opinione fra i dotti, ed esiste tuttora nei 
dilettanti, che tal metamorfosi possa dipen- 
dere dalla qualità del terreno, dalla quan- 
tità dell’alimento e da condizioni cosmotel- 
luriche, ma come evidentemente dimostra 
1* illustre Graetano Savi nelle sue Istituzioni 
botaniche , essa non deve ripetersi che 
dalla fecondazione, ed è a questa che tutti 
gli amatori di nuove varietà doppie debbono 
ricorrere. 

Al dire del medesimo « l’unica circostanza 
che più o meno influisca sull’ottener piante 
a fiori doppi si è che i semi dai quali ce 
le procuriamo sieno stati raccolti sopra in- 
dividui che abbian fiorito in prossimità e 
contemporaneamente a molti altri della me- 
desima specie. > 

Come pure è alla fecondazione e ad un 
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suo speciale modo di essere che noi dob- 
biamo forse certe bizzarrie di frutti , veri mo- 
stri del regno vegetale , delle quali permette- 
temi di farvi conoscere un esempio singo- 
larissimo col leggervi un brano di lettera 
scritta dal Redi al cardinale Leopoldo de- 
Medici su di una bizzarria di agrumi osseri 
vata nel giardino della Reai Villa di Ca- 
stello, lasciando a voi il decidere, se più 
debbasi ammirare lo strano capriccio della 
natura, o il mirabile artifìcio dello scrittore 
nel descriverlo. 

« Questa era una bizzarria esternamente 

i 

fatta a strisele o a fette alternative irrego- 
larmente di cedrato e d’arancio. La tagliai 
pel mezzo, e cercando una cosa, ne trovai 
un’ altra* la quale io la credo un puro 
scherzo della natura messa in ruzzo dal 
caso. Voglio dire che invece di tagliare un 
sol pomo mi avvidi di averne tagliati 


Digitized by Google 



GLI AMORI BELLE PIANTE. 41 

/ 

tre, incastrati a capello uno dentro dell’al- 
tro. Il primo pomo, che conteneva nel suo 
seno gli altri due, stava per appunto come 
son fatte le altre ordinarie bizzarrie. L’altro 
pomo che succedeva era un’arancia schietta 
tanto nella buccia quanto nell’agro. Il terzo 
ed ultimo pomo era un cedratino ben fatto 
senza punto di mescolanza d’arancia. Ciascuno 
di questi tre pomi aveva otto casellini o 
scompartimenti d’agro. Dentro ai tre casel- 
lini dell’ agro della bizzarria vedevansi tre 
cedratini lunghi e sottili, la base dei quali 
si appoggiava ali’ internar base della bizzar- 
ria accanto al gambo e andavano a termi- 
nare sempre assottigliandosi vicino al fiore 
di essa bizzarria. Questi tre cedratini den- 
tro di loro non avevano agro di sorta al- 
cuna, ma invece d’agro una midolla bianca. 
— Questo è uno strano pomo. Che ne dice 
Vostra Altezza Serenissima? 
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t Forse un fiore doppio ha partorito 
questo pomo ? Ah ! che è più miglior con- 
siglio il dire col sapientissimo Democrito e 
replicarlo col Temistio, che in questa parte* 
e in infinite altre operazioni natura amat 
occultari ! » 

E basti fin qui sulla fecondazione, per 
non abusare più lungamente del vostro 
tempo. Molte altre cose mi resterebbero a 
dirvi e assai importanti sopra questo feno- 
meno fisiologico, ma troppo mi tarda d’ in- 
trattenermi di volo sopra le sue conseguenze. 

Avvenuta la feeondazione, le piante . di- 
menticano le gioje dell’ amore per darsi 

‘tutte alle cure della maternità. I fiori ca- 

% 

dono, ma a loro succedono i frutti ed i 
semi. 

È incredibile il numero , prodigioso che 
di questi può produrre una pianta. La na- 
tura, previdentissima madre, avvisando a 
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quanti ne vengono distrutti per l’alimenta- 
zione del regno animale, e per le mille 
cagioni nemiche; a quanti non giungono a 
maturità, a quanti germogliano inutilmente, 
poiché le pianticelle cui produssero muoiono 
nei primi periodi della vita, è stata larga 
di mano perchè ad ogni costo la perpetua- 
zione della specie fosse assicurata. In una 
sola testa di papavero si contarono 8000 semi 
e 32000 in tutta la pianta; in una capsula 
di nicoziana o di tabacco più di 36000. Si 
ha da Plinio un granello di grano aver 
prodotti 340 fusti tutti con spighe : secondo 
Duhamel un seme d’orzo dette fino a 3300 
granelli, e Digby assicura 5290. Curioso 
è il calcolo fatto da Dodart sulla quan- 
tità approssimativa di semi prodotta da 
un olmo nel corso della sua vita e che 
fa ascendere a 11 miliardi e 840 milioni, 
vale a dire che esso ha insita la potenza 
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di riprodursi un numero di volte così me- 
raviglioso. 

« L’immaginazione è spaventata, dice il 
signor De-Fontenelle, di vedersi condotta 
fin qui dalla ragione. E quanto maggior- 
mente lo sarebbe, ripensando che ogni seme 
di albero contiene in germe un secondo al- 
bero, il quale contiene il medesimo numero di 
semi; che non si può giammai giungere nè 
ad un seme che non contenga più albero, 
nè ad un albero che non contenga più 
semi, e che conseguentemente si 'ha una 
progressione geometrica crescente, di cui il 
primo termine è 1, il secondo è 11 mi- 
liardi 840 milioni, il terzo il quadrato di 1 1 
miliardi 840 milioni, il quarto il sùo cubo, 
e così di seguito. 

La ragione e l’immaginazione si perdono 
e s’ inabissano del pari in questo calcolo 
immenso e quasi più che immenso. 
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Meravigliose poi sono le vio tenute dalla 
natura per la maggiore possibile propaga- 
zione dei semi, ed anche in ciò lo spettacolo 
sorprendente delle sue infinite risorse, dei 
suoi meccanismi semplici ed efficaci, delle 
sue forze misteriose e molteplici, se inor- 
goglisce l’uomo nel pensiero che per lui 
tanti prodigi furono creati, lo sgomenta in- 
sieme col rivelargli la sua piccolezza ! Ora 
da una forza di elasticità notabile vengono 
lanciati a conèiderevole distanza dal fusto, 
come nel belluomo (Impatiens Balsamina), 
nello schizza-veleno (Momordica elaterium) 
e neìYUra crepitans, il cui frutto si apre con 
tale una violenza da somigliare il colpo di 
pistola e rendere pericoloso l’ avvicinarsi 
a lla pianta nell’ epoca della sua matura- 
zione. Ora il seme munito di filamenti che , 
si allungano e si contraggono secondo lo 
stato di umidità deU’aria, si rotola lenta* 
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mente, lentamente ma incessantemente sulla 
terra come un essere che viva, e si tras- 
porta inconsapevole in lontane contrade : 
ora sono le acque dei fiumi e del mare che 
seco li trascinano e li recano a spiagge 
remote; ora gli animali che nel soddisfare 
la loro voracità secondano doppiamente le 
mire della provvidenza ; ora, finalmente , i 
venti che su le rapide ali li portano in 
nuove terre. 

Ed ecco che anche qui l’uomo interviene 
colla sua industria. Obbedendo al terribile 
decreto d’ Iddio, si piega sulla gleba cui 
deve bagnare col sudore della fronte, spiana 
il suolo , prepara un terreno più adatto, 
aspetta le stagioni più propizie, distingue i 
semi utili dagli inutili e dannosi , quelli 
affaticandosi a propagare d’ ogni maniera, 
questi distruggendo con sforzi incessanti; 
alla disseminazione naturale sostituisce la 
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sementa, opera volontaria ed intelligente, e 
seminando nella speranza per mietere nella 
allegrezza trova motivo di prorompere in 
un inno di grazia, perchè anche nel duro 
pellegrinaggio terrestre si volle conservargli 
così largo tesoro di gioje. 
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